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SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Audizione del Presidente dell’Osservatorio della Val Susa in relazione allo stato dell’arte della realizzazione dell’Alta Capacità ferroviaria Torino-Lione

La Commissione, a cui partecipa anche il Presidente del Consiglio regionale, svolge l’audizione del Presidente dell’Osservatorio della Val Susa per acquisire elementi di conoscenza in ordine allo stato dell’arte della realizzazione della linea ferroviaria ad alta capacità ferroviaria Torino-Lione.

Il Presidente dell'Osservatorio illustra i passaggi principali della relazione svolta il 13 giugno 2007 al tavolo istituzionale sulla nuova linea ferroviaria Torino-Lione istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, in cui si è tra l’altro formalizzato l’ingresso nell’Osservatorio dei sindaci rappresentanti della Val Sangone e della zona sud dell’area metropolitana torinese. Vengono ripercorsi i momenti principali del lavoro svolto dall'Osservatorio, rammentando che l'agenda di tale organismo era essenzialmente basata sui seguenti punti:  

1) il potenziamento della linea storica con verifica del grado di copertura della domanda di trasporto e dei relativi tempi di saturazione; 

2) l'esame della domanda di traffico sia su strada sia su ferro per l'area interessata dell'arco alpino. In merito, vengono fornite indicazioni sulla metodologia impiegata per la formulazione delle previsioni dei flussi di traffico;

3) la specificità del nodo di Torino, considerato dalla Regione Piemonte, dalla Provincia di Torino e dalla Città di Torino condizione indispensabile per la realizzazione dell'opera; 

4) le eventuali alternative di tracciato.

Viene affrontata, in particolare, la questione del nodo di Torino, ossia la realizzazione dell'asse di corso Marche volto a collegare la piattaforma logistica di Orbassano con la nuova linea ferroviaria. Viene precisato che l'asse di corso Marche è diventato parte integrante della nuova linea e non più una semplice bretella aggiuntiva. 

In ordine ai tempi di saturazione della linea storica, viene chiarito che non è possibile aprioristicamente determinare una data prestabilita, in quanto l’accadimento di tale situazione dipenderà dalla presenza di alcune discontinuità legate alle concrete politiche di trasporto che verranno attuate. In merito, si rammenta che al tavolo di Palazzo Chigi la questione delle infrastrutture è stata inserita nell’ambito della più ampia politica dei trasporti, imperniata sul potenziamento ferroviario e sul riequilibrio modale volto a favorire dinamiche di spostamento del trasporto merci dalla rete stradale a quella ferroviaria. 

Rileva che nell’ambito dell’Osservatorio si sono venute a delineare due, mutuamente rispettabili, strategie: l’una, volta a porre in essere interventi soltanto dinanzi all’esigenza conclamata partendo, innanzi tutto, dal potenziamento della linea storica; l’altra, ribadita dal Governo, volta ad una politica attiva che affronti l’esigenza programmata.

Il Presidente dell'Osservatorio ricorda che il tavolo istituzionale ha preso atto della volontà del Governo di presentare alla Commissione europea entro il 20 luglio 2007 il dossier per accedere alla candidatura del finanziamento europeo. In tale sede sono stati altresì fissati i criteri che dovranno guidare l’attività dell’Osservatorio nella definizione degli elementi guida per la configurazione di una proposta progettuale alternativa:

- mantenere immutato il tracciato internazionale del lato francese, ossia i 46 chilometri con inizio a Saint Jean de Maurienne di valore pari a 3,5 miliardi di euro già allo stadio di progetto definitivo e già sottoposti a consultazione democratica;

- lo spostamento del tunnel da Venaus, con conseguente eliminazione del traforo del Musinè e delle connesse problematiche legate alla presenza di amianto. In alternativa si presume l’uscita del tunnel dalle parti di Chiomonte, proseguimento fino alla connessione con la linea storica in un determinato punto da individuare nei pressi di Bussoleno -Bruzolo;

- l’incontrovertibilità del nodo di Torino in corso Marche;

- lo sfruttamento da Bussoleno – Bruzolo della linea storica, con relativo quadruplicamento dei binari, interramento della linea e conseguente riqualificazione urbana dei territori interessati.

Viene precisato che per la presentazione del dossier di candidatura non si potrà ancora disporre di un progetto compiuto, ma si presenterà una proposta seria e credibile, corredata da precisi impegni temporali ed operativi. 

Il Presidente dell'Osservatorio riferisce poi che i copresidenti della Commissione intergovernativa per la Torino-Lione hanno deciso di proporre al prossimo vertice bilaterale italo-francese di abbandonare la denominazione “TAV”, ossia treno ad alta velocità, a favore di una formulazione maggiormente conforme alla sua caratteristica di linea mista merci e passeggeri di livello europeo. 

Al termine dell’esposizione, i Commissari mostrano apprezzamento per il prezioso lavoro tecnico e di concertazione svolto in questi mesi dall’Osservatorio, svolgono interventi e chiedono chiarimenti in ordine:

- agli elementi richiesti dalla Commissione europea ed alla tempistica per l’accettazione e la successiva valutazione della candidatura;

- alle eventuali opere compensative a favore dei comuni territorialmente interessati dall’opera;

- alle posizioni di Governo e sindaci dei territori interessati, nonchè all’esigenza di proseguire nella dialettica con le popolazioni locali;

- alle caratteristiche tecniche del nuovo tracciato, ai relativi costi e canali di finanziamento;

- alle modalità progettuali e cantieristiche dell'opera;

- alla saturazione della linea storica;

- all’analisi costi-benefici dell’opera;

- ai provvedimenti volti a favorire la deviazione del traffico merci dalla gomma al ferro.

Nella replica il Presidente dell'Osservatorio affronta le problematiche evidenziate negli interventi, approfondendo tutti i temi sollevati, soffermandosi in particolare sul fatto che oggetto di preminente interesse della Commissione europea è la tratta internazionale compresa tra Saint Jean de Maurienne ed il punto sul lato italiano di connessione con la linea storica; mentre la rimanente tratta nazionale può essere indicata con un tracciato plausibile avente un margine di adattabilità di qualche chilometro. Si ribadisce l’importanza di mantenere immutati i 46 chilometri sul territorio francese in quanto aventi un valore pari a 3,5 miliardi di euro e quindi con una capienza commisurata alla richiesta di contributo che viene avanzata alla Commissione europea. 

In conclusione, il Presidente dell'Osservatorio tiene a sottolineare che l’esperienza dell’Osservatorio stesso ha portato all’affermazione del principio che per la realizzazione di grandi infrastrutture è imprescindibile il dialogo con il territorio e con le sue popolazioni per una gestione efficace del rapporto tra esigenze globali ed esigenze locali.

Al termine il Presidente saluta e ringrazia l'ospite per la collaborazione fornita.
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